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tissimo conoscere come e quando questi pe-
sci ent rano e quando escono per farsi co-
gliere nei labir int i delle peschiere. È neces-
sario stabilire norme precise di polizia per 
codesti laghi, e sopra t tu t to è impor tan te 
regolare le cose in modo che le norme di 
polizia sieno osservate. Io, per esempio, ono-
revole ministro, posso assicurare che il red-
di to che il comune di Orbetello r i t rae dal 
suo lago e che oscilla ora, se non erro, dalle 
25 alle 27 mila lire, se si governasse e si 
curasse meglio il regime delle anguille an-
che con una più saggia ed energica polizia, 
e con le conseguenti provvidenze sociali nei 
confront i dei poveri pescatori, salirebbe ad 
una cifra ben a l t r iment i maggiore, dop-
pia ed anche tripla, quale si ebbe altre 
volte. 

Ed a tale proposito mi spiacerebbe assai 
aver l 'aria di uomo che si preoccupi t roppo 
del suo campanile, ma dopo t u t t o quando 
si discutono i bilanci la voce degli interessi 
del proprio collegio suona spesso nella bocca 
degli al tr i oratori e potrò anch'io, credo, 
permet termi una perdonabile digressione. 
Dunque , onorevole ministro, ella sa molto 
bene come da lungo tempo si discorra di 
due stazioni di piscicoltura e di acquicol-
tura , l 'una a Messina e l 'a l t ra a Por to 
S. Stefano. Por to S. Stefano è indicatis-
simo per tale scopo. I l ministro sa come 
nel 1899 sopra relazione del professore Gi-
glioli la Commissione della pesca avesse 
proposto uno s tanziamento per^ la sta-
zione di piscicoltura a S. Stefano, e come a 
ta l fine fosse poi d i fa t t i s tabil i to uno stanzia-
mento nel bilancio di quell 'anno. Ed amo 
ricordare come nella to rna ta del 19 dicem-
bre 1898 all 'onorevole Socci il quale si la-
gnava che i denari non fossero erogati, 
l 'onorevole Salandra , che mi compiaccio di 
vedere presente, il quale era allora ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio, rispon-
deva: « Quanto alla stazione tirrenica non 
è già che il concetto di essa sia s tato eli-
minato, ma non si poteva in questo mo-
mento, provvedere. Invece quei danari han-
no servito per dare un concorso alla (-spo-
sizione di Como dopo l ' incendio che l 'ha 
dis t rut ta , uso di cui non sarà certo l'ono-
revole Socci che mi fa rà r improvero ». Nel 
1898, undici anni or sono: avete compreso, 
onorevoli colleghi ! 

Le settemila lire andarono a sopperire 
per tanto, lo ammet t i amo, ad un sacrosanto 
bisogno dell 'esposizione di Como d is t ru t ta 
dall 'incendio; ma ora io mi rivolgo al l 'a t tuale I 39 . 

ministro del tesoro, che è deputa to di Como, 
e che ha la cortesia di s tarmi ad ascoltare, 
perchè, sia pure a lunga distanza, si decida 
a fare questa modestissima rest i tuzione a 
vantaggio della stazione di piscicoltura di 
Por to S. Stefano. 

Bicordo che anche in un ' a l t r a seduta , 
quella del 22 inalzo 1904, l 'onorevole Socci 
r i tornava alla carica ricevendo analoghe 
assicurazioni da par te del ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, ma non ot-
teneva nulla; fino a che nel 1907 il ministro 
Pan t ano nominò una Commissione apposi ta 
l a quale sopra la relazione del nostro col-
lega Cermenati , qui presente (relazione am-
pia che pareva dovesse portare ad una con-
seguenza prat ica e concreta e ad una a t tua -
zione immedia ta di t u t t e le proposte che 
si facevano) proponeva la isti tuzione delle 
due stazioni di piscicoltura a S. Stefano e 
a Messina. 

T u t t i allora credemmo che la cosa fosse 
f a t t a ; invece non solo non era f a t t a , ma è 
ancora da fare e mi pare che l 'onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio non abbia nemmeno la buona dispcT 
sizione di darmi una promessa generica per 
l ' anno venturo . 

Se me la darà, gliene sarò gratissimo ; 
giova sempre sperare, in questi momenti , 
che qualche promessa pa r t a dal banco del 
Governo e qualche vol ta sia m a n t e n u t a . 

Non si t r a t t a qui di un puro e semplice 
interesse locale; non siamo stat i noi ad in-
dicare Porto Santo Stefano, esso f u indi-
cato dalle condizioni obbiet t ive del luogo 
e dalla convenienza sua in rappor to allo 
scopo che si voleva raggiungere. 

L ' is t i tuzione è necessaria e credo sia 
grave tor to per l 'Amminis t razione i ta l iana 
il non avere ancora provveduto a questo 
r iguardo. 

La spesa occorrente poi, non è grave, 
perchè si dice che con centomila lire o poco 
più si possono fare le spese d ' impianto e, 
con quindici o ventimila lire all 'anno, si 
può dare all 'azienda un avviamento decente. 
Così s tando le cose, non vedo in ver i tà come 
possano esservi ostacoli seri ad accogliere, 
in un tempo più o meno prossimo, quelli 
che sono i nostri modesti desideri. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Compans. 

COMPANS. Consenta la Camera che io 
dica poche parole per r innovare due ant iche 
preghiere, per le quali invoco l 'autorevole 
appoggio del valoroso relatore e l abenevo-


